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Mouard Balladur Iteri Otto Pochi 

L'Ecu in Germania 
rilancia progetti 
di moneta europea 

RENZO STEFANELLI 

• > ROMA II rinvio delle de­
cisioni sulla nuova fase del Si­
stema monetario Europeo 
nella riunione ministeriale di 
lunedi a Bruxelles ha aperto 
una fase di movimento nei 
rapporti fra i governi della 
Cee. Martedì la Banca centra­
le tedesca (BunriesbanlO ha 
annunciato che gli operatori 
possono trattare la moneta 
collettiva europea, l'Ecu, alla 
stregua di qualunque altra va­
luta estera. Non è un regalo 
quello del presidente della* 
Bundesbank Otto Poehl. La 
decisione era dovuta, anzitut­
to, al cittadini tedeschi, ai qua­
li l'Ecu era stato vietato assi­
milandolo a un titolo -indicù-
iato» (l'Indicizzazione di tito­
li, o clausola antintlazione, è 
vietata in Germania). 

I tedeschi hanno inoltra tol­
to il velo pretestuoso soliamo 
dopo che italiani e francesi 
avevano liberalizzalo i movi­
menti di capitali. 

E il ministro francese delle 
Finanze Edouard Balladur che 
sembra più preoccupato di 
quoti sviluppi. Nella riunione 
dei ministri di lunedi aveva 
premuto per accelerare i tem­
pi dello Sme. Ieri il Financial 
Times ha pubblicato un arti­
colo In cui il ministro di Parigi 
ripropone un plano francese 
basato su tre pilastri: 

1) I dodici paesi della Co­
munità europea dovrebbero 
adottare una posizione comu­
ne verso II dollaro e lo yen 
stabilendo una banda di oscil­
lazione verso queste due valu­
te cosi come si fa per le mone­
te partecipanti allo Sme; 

2) adozione anche nello 
Sme di un sistema di sorve­
glianza ed analisi basato su in­
dicatori come prospettato al 
vertice di Venezia; 

3) dotare le banche centrali 
di mezzi per combattere mo­
vimenti speculativi di capitali, 
non solo con volumi di credi­
to ma anche attribuendo all'E-
cu il ruolo di strumento di ri­
serva. Poiché gli inglesi stan­

no meditando sull'ingresso 
della sterlina nello Sme (at­
tualmente non partecipa atti­
vamente) l'iniziativa di Balla­
dur sembra diretta a indicare 
alcune condizioni per preser­
vare gli interessi dell'econo­
mia francese, oggi in difficolta 
(l'indice della produzione in­
dustriale è sceso del l ' I * ad 
aprile e la Borsa di Parigi per­
de colpi). 

Queste preoccupazioni non 
sembrano toccare il sottose­
gretario al Tesoro (uscente) 
Fracanzani che, nel commen­
tare la decisione tedesca, si 
preoccupa solamente di una 
proposta rivolta a consentire 
un più largo uso dell'Ecu ai 
cittadini italiani. C'è invece un 
problema di potenziamento 
delle istituzioni finanziane eu* 
ropee e di Iniziativa per allar­
gare il mercato intemo dei ca­
pitali (cioè di trattativa e di ri­
forma) per consentire all'eco­
nomia italiana di partecipare 
meglio al Mercato comune 
europeo. 

Questa mattina a Parigi 
l'Organizzazione per la coo­
perazione e lo sviluppo pre­
senta il 41 ' rapporto previsio­
nale che contiene un severo 
avvertimento sul pericoli di re­
cessione e ripresa dell'infla­
zione. Negli Stati Uniti una de­
posizione degli economisti 
Jerry Jordan (First Bancorp) e 
Alien Sinai (Shearson Le­
hman) al comitato monetario 
della Camera ha scatenato an­
cora la polemica sull'inflazio­
ne. I due economisti concor­
dano la ripresa prevedendo 
un 4,5-5* nel quarto mine­
stre. Il consigliere economico 
della Casa Bianca, Beryt 
Sprinkel, replica che non ci 
sono pericoli. Intanto il prez­
zo del petrolio ha varcato a 
New York i 20 dollari al barile 
(20.27) Il prodotto interno 
statunitense per il primo tri­
mestre, viene rivalutato in cre­
scita del 4.8%. livello eccezio­
nale per un paese gravato di 
ingemi debiti intemo ed este-

Si è subito riaffacciata la depressione 
il listino ha perso ieri lo 0,5 
Dal primo luglio sedute quotidiane 
per trattare i titoli del mercato ristretto 

E'durata poco 
la festa elettorale della Borsa 
La Borsa di Milano, che solo ieri aveva salutato con 
un rialzo del 2,69% la sconfitta del Pei nelle elezio­
ni, è rapidamente tornata all'antica depressione, 
accusando una flessione dello 0,5%. A Roma, in­
tanto, nella sede della Consob, in serata è stato 
deliberato che partirà il prossimo 1* luglio la miniri­
forma del mercato ristretto, che terrà da quella 
data sedute quotidiane e non più settimanali. 

DARIO VENEGONI 
• i MILANO. La «spinta prò* 
pulsiva» del risultato elettorale 
sì è già completamente esauri­
ta. Festeggiata la vittoria del 
Psi e della De, partiti con i 
quali si sono latti fin qui ma­
gnifici affari in un regime pra­
ticamente privo di regole, la 
Borsa è tomaia a lare ì conti 
con le sue tradizionali maga­
gne. All'ottimismo un po' 
beota dell'altro giorno si è so­
stituito un minimo di ragiona­
mento, e si è visto allora che 
la situazione politica è ben 
lungi da uno stabile rasserena­
mento, e che i problemi eco­

nomici delle imprese italiane 
sono tutt'altro che risolti. 

Chi ha fatto prima i suoi 
conti si è affrettato a vendere, 
realizzando cosi un modesto 
ma sicuro guadagno sull'onda 
del rialzo dell'altra mattina. I 
più hanno preferito stare a 
guardare, mentre le quotazio­
ni riprendevano il cammino a 
ritroso. L'indice medio della 
Borsa accusa così una flessio­
ne di mezzo punto in percen­
tuale, tornando a 987. L'obiet­
tivo minimo del ritorno alla 
quotazione di inizio d'anno, 

che solo martedì pareva a 
portata di mano, si è invece 
ulteriormente allontanato. 

La maggior parte degli ordi­
ni di vendita si sono incrociati 
nelle gnda all'inizio di seduta. 
Poi, man mano che la riunio­
ne procedeva, è subentrato 
un maggiore equilibrio tra do­
manda e offerta, tanto che 
qualche titolo guida ha mo­
strato nelle ultime battute per­
sino qualche segno di ripresa. 
Si spiega con questo anda­
mento tra l'altro la quotazione 
particolarmente bassa delle 
Montedison, die hanno per­
duto l'I,2396. La chiamata del 
titolo della società di Foro 
Buonaparte avviene piuttosto 
presto, e ieri ha coinciso con 
la punta massima della spinta 
ribassista. Chi attendeva l'arri­
vo in forze dello zio d'Ameri­
ca, carico di dollari da investi­
re con rinnovata fiducia dopo 
il buon risultato dì Craxi e De 
Mita, è rimasto ovviamente 
deluso. Gli investitori esteri ri­

mangono sostanzialmente al­
la finestra Tra l'altro si atten­
dono per i prossimi giorni le 
assemblee della Olivetti, delle 
Generali, della Fondiaria, del­
la Fiat che potrebbero offrire 
maggiori spunti per un discor­
so di più ampio respiro su al­
cune delle principali società 
quotate. 

In piazza degli Affari si è 
tornati Insomma alla routine. 
Più che agli esiti delle urne si 
guarda già alle difficoltà per la 
formazione di un nuovo go­
verno. Né sì dimenticano altre 
scadenze, che interessano più 
da vicino il mercato. Salutato 
l'ingresso alla grande di Fran­
co Piga in Parlamento, è co­
minciato lo scnjtamento dei 
segnali capaci di indicare il 
nome del prossimo presiden­
te delia Consob. E che fine fa­
rà la proposta della stessa 
Consob per una riforma della 
Borsa? «Il tempo passa, molte 
punte si stanno smussando-, 
ha commentato Ettore Fuma­
galli, presidente degli agenti, 

il quale forse' intrawede la 
possibilità che si rimetta le 
mani su quel testo e che si ot­
tenga qualche risultalo in più. 

Molta attesa c'era infine per 
la riunione di Roma alla Con­
sob sulla riforma del mercato 
ristretto (quel mercato dove 
sono trattate le azioni delle 
società non quotate ufficial­
mente, comprese molte gran­
di banche popolari). In serata 
la decisione: il mercato ristret­
to terrà riunioni quotidiane (e 
non, come ora, settimanali) a 
partire dal 1* luglio. Le diffi­
coltà tecniche che ancora est-
tono vengono considerate 
dunque superabili. Con una 
seconda delibera la Consob 
stabilirà anche l'orario del 
mercato, che non dovrà coin­
cidere con quello della Bona. 
Con questa decisione - ha 
detto il presidente vicario del­
la Consob Bruno Pazzi - il ri­
stretto diventerà un mercato 
più efficiente e molte società 
potranno essere indotte ad 
entrarvi, magari come antica­
mera per il listino ufficiale. 

—•———— Manufacturers Hanover e Bankers Trust aumentano le riserve 
Il Brasile più conciliante con il Fmi 

Debito: cresce l'effetto Citicorp 
Altre banche seguono l'esempio della Citicorp sul 
problema del debito del Terzo mondo. Ieri due 
istituti di New York, la Manufacturers Hanover e la 
Banker Trust hanno deciso di aumentare le riserve 
per i prestiti in sofferenza. La prova di forza dei 
banchieri incontra il favore del mercato e degli 
ambienti finanziari. Sembra intanto prossimo un 
accordo fra il Brasile e il Fmi. 

MARCELLO V I L U M I 

WM ROMA. Altre due impor­
tanti banche americane, la 
Manufacturers Hanover e la 
Bankers Trust, ambedue di 
New York, seguendo l'esem­
pio della Citicorp, hanno deci­
so di aumentare le riserve per 
prestiti in sofferenza, con l'o­
biettivo di presentarsi in posi­
zione di maggiore forza nella 
vicenda del debito dei paesi 
del Terzo mondo La Manufa­
cturers ha accantonato 1,7 mi­
liardi di dollari e prevede per­
dite di 1,4 miliardi di dollari 
per il secondo trimestre del­

l'anno, mentre la Bankers 
Trust ha dichiarato di mettere 
in riserva 700 milioni di dollari 
con conseguente perdita di 
570 milioni per il secondo tri­
mestre. Il presidente della Ma­
nufacturers, John MacGilli-
cuddy ha motivato la scelta 
del suo gruppo, affermando 
•Riteniamo che il nuovo livel­
lo delle riserve risponda ade­
guatamente alle preoccupa­
zioni del mercato per il debito 
dei paesi del Terzo mondo e 
per la nostra esposizione». 

Ma non sono solo le grandi 

banche americane a voler fare 
bella figura e a far vedere i 
muscoli in vista del peggio: ie­
ri due istituti di credito minori, 
la Northern trust di Chicago e 
la Centerre Bancorp di St. 
Louis hanno deciso di imitare 
le loro sorelle più forti proce­
dendo ad accantonamenti. 

La mossa della Citicorp, il 
colosso Usa che per primo 
aveva scelto la linea di accan­
tonare parte dei crediti inesi­
gibili vantati nei confronti di 
paesi del Terzo mondo, in 
particolare dell'America lati­
na, è stata generalmente vista 
con favore negli ambienti fi­
nanziari. Per quest'ultimi l'at­
teggiamento di alcuni paesi, 
come il Perù o il Brasile, che 
avevano in diverse occasioni 
manifestato la volontà di non 
accettare le imposizioni dei 
banchieri, e di voler in qual­
che misura «partecipare* alla 
gestione del debito, ora ta­
gliando unilateralmente l'inte­

resse annuo, ora imponendo 
moratorie sul pagamento, ora 
respingendo i «consìgli" sulle 
politiche economiche interne, 
cominciava a diventare per lo 
meno «seccante*. Il trend 
messo in moto dalla Citicorp 
è stato «importante psicologi­
camente e l'effetto della sua 
iniziativa è stato di cambiare 
l'atmosfera, la percezione e le 
aspettative del mercato-, af­
fermava l'altro ieri il vice diret­
tore generale della National 
Westminster ban/t, l'istituto 
inglese che, anch'esso, ha re­
centemente passato a riserva, 
per i crediti m sofferenza, 466 
milioni di sterline. 

•Un segno di forza-, com­
mentavano alcuni giornali 
economici all'epoca della pri­
ma mossa della Citicorp (aiu­
tato generosamente dal fatto 
che il calo degli utili ridurrà 
per circa 1 miliardo di dollari 
le imposte del gruppo). Ma in 
ogni caso è da tempo che il 

problema del debito è gestito 
attraverso un più articolato in­
sieme di strumenti: la svendita 
di quote dì crediti a imprese 
interessate a investimenti in 
America latina (debt-eguily 
swap) o, nel caso dei giappo­
nesi, la costituzione, su inizia­
tiva di 27 banche, di una so­
cietà di factoring nel •paradi­
so fiscale* delle Isole Cayman 
per la compravendita dei cre­
diti inesigibili. 

Il risultato dì tutto ciò è in­
tanto un ammorbidimento 
della posizione del Brasile 
che, dopo le dimissioni del 
ministro delle Finanze Funa-
ro, oggi sembra dimostrarsi 
più conciliante, sino al punto 
di dire, per bocca del nuovo 
ministro delle Finanze Perei­
ra, diversamente dal passato, 
che in fondo il Fmi, che pro­
pone misure recessive, non ha 
tutti i torti a «suggerire* la poli­
tica economica di quel paese, 
perché non c'è (più) un pro­
blema di «sovranità*. 

Confindustria 
accusa: 
tutta colpa dei 
servizi pubblici 

Poste e ferrovie penalizza­
no lo sviluppo del paese 
Partendo da questo presup­
posto, la Confindustria ha [ ' 
commissionato un'indagi- K& 

ne sul sistema postale e ferroviario, concludendo che il 
livello di questi servizi nodali e •scadente.. Ed è te società 
delle comunicazioni... Vediamo i primi sommari dati 
emersi dall'indagine. Una lettera ordinaria, partita da Ro­
ma diretta al Nord, può impiegare dai 2 ai 10 giorni, dai 3 
ai 10 se è diretta nelle immediate vicinanze geografiche (al 
Centro), dai 2 ai 21 giorni se va a Sud. 

Per l'inflazione * * • « * • J j f t 2 * 
CreSCe giuntura: l'aumento dei 
l 'a l larmo Prez2' all'ingrosso ad aprile 
I «uwni ie n o n racconla nU||, d l b u o . 
LO d i C e I I S C O no. Non ci sari - dice l'Iseo 

- un automatico trasferi-
• ! • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • •» mento al consumo del rin­
caro, ma il dato conferma un andazzo non favorevole. 
Effetto-boomerang della congiuntura internazionale che 
per un paio d'anni ci ha (ingiustamente?) favoriti. 

Ocseri prezzi 
in Italia 
saliranno di più 

Incertezze crescenti - dice 
l'Organizzazione dei paesi 
più industrializzati - per l'e­
conomia italiana, nel deli­
cato momento di passaggio 
politico. In particolare, hit-
lo fa ritenere - dice l'Ocse 

^ ^ " " • ™ ™ ^ ^ ™ ^ ™ " - che l'attuale stallo della 
lotta all'inflazione, segua una fase di ripresa, che portereb­
be i prezzi a crescere del 5 per cento nel 1988, l'anno 
prossimo. Un rincaro dei beni importati, gli aumenti sala­
riali dei recenti contratti ne sarebbero le cause scatenanti. 
L'Italia, calcola l'Ocse, ha aumentato quest'anno (e lo stes­
so avverrà l'anno prossimo) del 7% la quota di prodotti e 
servizi acquistati all'estero, mentre l'export, i cui conti già 
soffrono, continuerà ad andare niente bene. Anzi, l'anno 
prossimo diminuirà ancora. 

Agricoltura Cee: 
litigheranno 
I capi di governo 

E andiamo all'estero. Il 29 e 
il 30 giugno i capi di gover­
no dei dodici paesi della 
Comunità troveranno sul ta­
volo - oltre ai temi di politi­
ca intemazionale - ii «pac-
chetto prezzi. '87-'88 della 

eaarar̂ rawjrAr̂ raraBaaaaaaaaaì Cee. Neppure quest'anno la 
«maratona, dei ministri agricoli, infatti, è arrivata ad una 
conclusione accettabile. L'argomento come si sa non è dei 
più .componibili., trattandosi di notevoli sostegni alle agri­
colture dei vari paesi. Quest'anno, poi, la Cee fa ancora più 
muso duro proponendo drastici tagli e prospettando una 
maggiore accentuazione degli squilibri che - è diventato 
un luogo comune - la politica prezzi non ha sanato. 

La Comunità 
nel 1986 
quarta a produrre 
petrolio 

Alla base del prestigioso ri­
sultalo la performance del­
la Gran Bretagna. Il mag­
gior produttore di petrolio 
al mondo - sono dati Euro-
stat - si è confermata l'Unione Sovietica, secondo gli Stati 
Uniti. Terza l'Arabia Saudita. Dopo la Cee, è stato il Messi­
co e infine (in questo provvisorio elenco) la Cina Popola­
re. Nella classifica «top ten>, però, andrebbe inserito un 
altro, più agguerrito concorrente, l'Opec che con un'estra­
zione di 950 milioni di tonnellate ha fatto veramente -il 
pieno* della produzione. Pensate che l'Urss ne ha prodotti 
613 milioni di tonnellate e gli Usa 280 milioni... 

E il Giappone 
vara 
norme «liberal» 

Il ministero giapponese del 
commercio intemazionale 
e dell'Industria eliminerà le 
restrizioni che gravano sul­
l'industria petrolifera. Libe­
ralizzazione che farebbe 
piacere anche da noi... At-

•^^aaammtammmwaammaw^ tualmente il governo nippo­
nico è molto presente, con interferenze che vanno dagli 
investimenti del settore all'assistenza alle imprese più de­
boli. Se ne prevede un'ecatombe. 

NADIA TARANTIN I 

COMUNE 
Dl CINQUEFRONDI 

PHOVINCIA Dl REGGIO CALABRIA 

Avvito di gara 

Si rende noto che questa Amministrazione intende ap­
paltare con la procedura di cui all'art t della lettera d 
(per mezzo di offerte segrete da confrontarsi con la 
media, ai sensi del successivo art 41. della Legge 
2.2 1973, n 14 i seguenti lavori finanziati con mutuo 
della Cassa 0 0 PP con i fondi del risparmio postale. 
1) Lavori di revisione generale • ampliamento dal­

l i Illuminazione cittadina importo • b a u d'aata 
L. 20S.000.000; 

2) Lavori dl ripristino strada comunale di college-
' manto alla contrada «Corvo a Finocchiara» im­
porto a basa d'aata L. 321.866.300. 

La richiesta d'invito per ogni singola gara redatta m 
carta legale e corredata dal certificato d> iscrizione per 
la categoria dei lavori ed importo corrispondente do­
vranno pervenire al Comune entro 10 giorni dalla data 
dl pubblicazione del presente avviso 
Le domande di partecipazione non vincolano la stazione 
appaltante 
Cinquefrondi. 5 giugno 1987 

IL SINDACO prof. Antonio Macr) 

VACANZE LIETE 
A BOSCOCHIESANUOV*. fresca 
anodini montana, 2 7 km d i Varo* 
n i hotel Beltevist*. Tel (045) 
S97022. Ascensore, autorimessa. 
Mastio tv. bar. ristorante. 40 ca­
mere con tv, teletono, balcone 
Penatone compieta luglio 53 OOO 
Sconti bambini, terzo letto, gruppi. 
creoli (125) 

BELLAMA • hotel Oiement • Tel 
(0541144721 30 mt mare. cer». 
traht, camere serviti, garage Mag­
gio. giugno, settembre 20 000 -
22 000 (bimbmi fino 6 anni in ca­
mera co* genitori 50%), luglio 
24.000 • 27 000 tutto compreso 

(121} 

BELLARIA • hotel Ginevre Tel 
(0541144286- Al mare, completa­
mente rimmodemato por la stagio­
ne 1967. Piano bar. solarium, tutte 
camere doccia, wc. balcone. 
•scensore, parcheggio assicuralo, 
menu • scelti. B a i » stagione 
25.000 (bambini fino 2 inni gra­
tis)- luglio 30 000; agosto 36 000 
- 30.000 timo compreso 192) 

CESENATICO - albergo Riviere. 
Tel (0547) 82094 Sul mare, me­
ravigliosa viste del porto, ampio 
giardino alberato, ottima cucina 
con menù a scelta Maggio, giugno 
20.000 • 22.000. luglio 26 000 • 
28 000 tutto compreso Sconto 
bambini Possibilità week-end (94) 

RICCIONE - hotel Puccini - Tel. 
(0541) 41046. Vicino mare, tran­
quillo, familiare, cucina casalinga. 
Giugno 21000 . 23 000. luglio 
25.000. 27 500. agosto 31.000, 
33.000 tutto compreso. Sconti 
bembm (163) 

RUMINI/MAREBELLO • Hotel 
Holland via Rapallo - Tel 
0541/371569. 80 metri mare. 60 
camere con servizi, telefono, 
ascensore, cucini casalinga giu­
gno settembre 22 OOO, luglio 
28 000, agosto 36 000 comples­
sive Sconto bambini (176) 
RIMIMI/Vlserba - pensione 
Oliano-Tel (0541)738662 Ca­
mere. bagno, parcheggio Giugno, 
settembre 22 000: luglio 25 000. 
SPECIALE week-end gruppi, fami­
glie, dormire colanone 12 000. 
15 000 (164) 
RIMIMI/VISERBA - Pensione Ni­
ni - Via Tonini 22. tei (0541) 
738.381 * Vicina mare, centrale. 
familiare, menu a scelta Giugno, 
settembre L 19 500, luglio L 
23 500 tutto compreso, sconto 
bambini. (172) 

RIMIMI/ Viterbe • pensione Stel­
l i d'Oro • Tei. (0541) 734562 
Sul mare, familiare, parcheggio, ca­
mere con sente servili Bassa sta­
gione 22 000. luglio 25 000. 
26 000 Sconto bambini (144) 

SAN MAURO MARE - Hotel Co-
redo - Tel 0541/46476 50 metri 
mare, nuovo, confortevole, giardi­
no, parcheggio, cucina molto cura­
ta Ultima convenienti disponibilità 
Giugno 25 000. luglio 25 000 -
30 000 tutto compreso, sconti fa­
miglia (178) 

GATTEO MARE • Hotel Bosco 
Verde • Tel. 0547/86325. Mo­
derno, tranquillo, vicino mare, tutte 
camere con doccia. WC. grande 
parcheggio, ottima cucina, colano­
ne e buffet Eccezionale offerti dal 
28 giugno al 17 luglio L 23-000 -
25 000 tutto compreso Direzione 
proprietario. (179) 

GATTEO MARE - hotel 2000 -
Tel (0547) 86204 vicino mare. 
tranquillo, camere servili, parcheg­
gio, trattamento speciale Vantag­
giose offerte giugno (145) 

IGEA MARINA - hotel Losanna -
Via Virgilio 9Q. tei (0541) 
630177 Completamente nammo-
damato, ogni confort, camere ser­
viti, balconi, giardino, pareheggio. 
Giugno 24 OOO. luglio 26 000; 
agosto 32 000 Iva comprese 
Sconto bambini Direi proprietario 

(1751 

IGEA MARINA Pensione Z im­
belli-Tel 0541/630463 -sulma­
re • familiare • camere bagno. Nuo­
va gestione Giugno-settembre 
24 000 Luglio 27-29 000 tutto 
compreso Sconto bambini. (160) 

IGEA MARINA /RIMIMI - Pensio­
ne Amerigo Neri • Via Ennio 12, 
te) (0541) 630 213 Cinquanta 
metri mere, centrale, ambiente fa­
miliare. cucina casalinga e abbon­
dante bar Tv Bassa stagione L 
21000 /23 500. Luglio L 
24 500/27 000 Agosto L 
30 000/32 500. tutto compreso. 
sconto bambini Direzione proprie­
tario (173) 

IGEA MARINA-Rimini - pernio­
ne Gioie - Via Tibullo 40. tei 
(0541) 631600. Vicino mare, fa­
miliare, camere servizi Bassa sta­
gione 24 OOp: luglio 28 000: ago­
sto 33 000 tutto compreso (149) 

annunci 
economici 
A LIDO Classe-Savio affittiamo set­
timane bungalow» appartamenti. 
ville sul mere - Fine giugno-luglio da 
220 000 Ca' Marma Lido Classe -
Tel 0544/939101 22365 (53) 
Al LIDI FERRARESI affitti estivi ap­
partamenti, villette L 410 000 
mensili Possibilità affitti settimana­
li Tel (0533)39 416 (18) 

Al LIDI Ferraresi, villette indipen­
denti 5 vani - giardino • 
45 000 000 meno mutuo Paga­
menti dilazionati senza interessi' 
{0533)39 416 (33) 

CESENATICO Hotel Olimpia 
0547/83518 • Completamente 
rinnovato ogni comfort - Ambiente 
familiare. Bassa 26 OOO Media 
32 000 - Alta 38 000 Sconto 
bimbi comitive (11) 

CESENATicO-Vaiverde - hotel 
Condor - Tel (0547) 85456 Sul 
mare, ogni confort, menu scelte, 
giardino Bassa 21 000, media 
26 000. sita 32 000 (32) 

AL MARE le tvacanze-famigtm più 
complete e convenienti - Tuttitalia, 
Franai, Spagne. Jugoslavi! le tro­
verete richiedendo gratuitamene 
nostro catatogn ville appartamenti 
hotels arila Vostra Agenzie Viaggi o 
Viaggi Generili, vie Alighieri, Re­
venne. te*. (0544) 33166 Prezzi 
particolari net nostri villaggi tn Sar­
degna. Romagna, Abruzzo (2) 

OCCASIONISSIMA a Lido Adriano 
vendiamo villette al mare, soggior­
no, cucini. 2 camere, disimpegno. 
bagno, balconi, caminetto, giardi­
no, boi L. 19 000 000 + mutuo 
Agenzia Ritmo, viale Petrarca 299. 
Udo Adriano (Ri) (544) 494530 

(4| 
RtMlNI (Torrepedrara) affittasi esti­
vo appartamenti nuovi - 30 m mare 
- garage • anche quindicinale. Tele­
fono (0541) 370216 

SPAGNA Costa Brava, sulla spiag­
gia vandesi monolocali e bilocali in 
costruzione con terrazzo da 
25.000.000 - Tel 019/611 323 
0182/540.561 154) 

IMPORTANTE ditti di confezione 
abbigliamento in provincia di Ferre­
ra. cerca programmatore-tagliatore 
con esperienza. Ottimo trattamen­
to, possibilità abitazione per trasfe­
rimento. Telefonare ore ufficio 
0532/836471 (52) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

ARCI CASALTURIST <•• hotvi OU lACI 

Bioley di Valtournencht (Aosta) m uso 

UNA VACANZA NELLA VALLE DEL CERVINO 
Aperto luglio-agosto - turni liberi 

Per •nlormaiuru a prenotano/»: ARCI CASALTURIST 
Osala Montar»» (ALI Via Lama. 116 Tel 0142/65.177 

e ENTE NAZIONALE PER LENERGIAELETTRIM 
Roma Via C. e Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI CON INTERESSI 

SEMESTRALI INDICIZZATI 
C MAGOIORAOONI SUL CAPITALE 

Si rende noto che a norma dei Regolamenti dei soltoindlcati pro­
sili), il valore delle cedole e quello delle maggiorazioni sul capita. 
le da nmborsara risultano i seguenti" 

PRESTITI 

1982-1989 Indicizzato 
I emissione (Siemens) 

1983-1990 indicizzato 
III emissione (Jouta) 

Cedola 

pagabili 
il 

'•usta 

Maggiorazioni 
sul capitale 

semastim 
17.19»? 

n.tztmr 
«afona cu­
mulato al 
1-1.1999 

Le spacmene nguardantl la determinazione dai valon di cui sopra 
vengono pubblicate sulla Gazzetta Ut!letale 
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